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POESIE SCELTE  
(di Monia Carducci) 
 
“In tempo di guerra”  
(di Slawka G. Scarso) 
 
“La mia anima è tonda, 
Come un pallone di spugna 
colorato.] 
Se la stringo forte si schiaccia, 
Poi appena la lascio ritorna sfera: 
Uguale a prima, ma un po’ 
diversa.] 
La mia anima rotola dove le dico, 
Sfugge attraverso queste sbarre 
E mi porta fuori, 
Oltre le grida e gli odori 
Della gente che ha paura 
Oltre quest’assenza di colori.” 
 
 
 

Il Circolo ha stipulato, con 
alcuni centri culturali e case 
editrici selezionate, una serie 
di accordi per permettere 
ai propri Soci (Simpatizzanti 
ed Effettivi) di acquistare 
libri e usufruire di 
determinati servizi a 
condizioni economiche 
agevolate. 
 
Info su www.bellami.it 

 
 
 

L’OPINIONE  
(di Serena Mazzuca) 

 
estate: stagione sorniona in 
cui godersi il meritato 
riposo dalle fatiche di un 

anno di lavoro e anche le attività 
del Circolo si fanno da parte, 
lasciando spazio alla voglia di 
mare e montagna. 
Fedeli, però, al concetto di “leisure 
- tempo libero”, nell’accezione 
aristotelica di “forma di coltivazione 
del sé, meditazione e crescita spirituale” 
ci piace ricordare ai nostri soci che 

la Cultura, non va in vacanza, anzi, complici le calde serate estive, 
le piazze e i sobborghi dei nostri paesi si animano dando vita a 
manifestazioni e spettacoli di ogni genere: cineforum, teatro, 
concerti, mostre… immagini e musica per continuare a nutrire il 
nostro spirito nell’attesa di rivederci ad ottobre.  
 
IL BLOG DEL MESE 
(di Emanuele Liani) 

onica Vitti diceva che "Scoprire di far ridere è come scoprire di 
essere la figlia del re", quindi nessuno può contestare le regali 
origini di Francesca Targa, patrona del blog di questo mese; 

basta fare una visita su “baccano.splinder.com” perché le labbra 
si allarghino in un sorriso presto incontenibile, continuamente 
alimentato dall'ironia che è il filo conduttore del blog. Un'ironia 
fatta d’immagini, scritti, post e quant'altro, coinvolgente e 
permeata di quella romanità della quale l'autrice si fa orgogliosa 
ambasciatrice. Ma visto che spesso "... l'ironia è l'unico modo per 
sbirciare sotto la gonna delle presunte cose serie... ", non manca lo spazio 
per argomenti più seri, contenuti di attualità e riflessioni, sempre 
fatte però con un sorriso che distende il viso e rinfranca l'anima.  
 

L’ 

M 
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Il Circolo bandisce il II 
Concorso letterario Bel-
Ami - "Dieci parole”. 
La partecipazione al 
Concorso è aperta a 
chiunque abbia raggiunto la 
maggiore età, con esclusione 
dei membri della Giuria e 
degli Organizzatori. Scade il 
15 luglio 2008. Il vincitore 
del Concorso riceverà un 
buono per l’acquisto di libri 
del valore di €300,00 (Euro 
trecento, 00). 
 
Info su www.bellami.it 

 
 

Il Circolo letterario Bel-Ami 
sta cercando laureandi e 
laureati da inserire 
all’interno del proprio 
Ufficio Stampa. 
Si richiede una conoscenza 
approfondita della lingua 
italiana e una predisposizione 
all’utilizzo delle tecnologie 
informatiche. Capacità di 
sintesi, creatività e spirito 
d’iniziativa completano le 
caratteristiche indispensabili 
per operare in questa 
posizione. 
 
Info su www.bellami.it 

 
 

Il Circolo letterario Bel-Ami sta 
cercando appassionati di 
letteratura, cinema, teatro, 
arte e musica da inserire 
all’interno del gruppo 
redazionale della propria 
rivista Il Pendolo.  
 
Info su www.ilpendolo.info 

 
 
 
 
 

L’INTERVISTA 
(di Monia Carducci) 

 
uesto mese a rispondere alle nostre domande sarà  Pietro 
Mattoni, socio del Circolo, poeta apprezzato. 
 

1) In quale modo, secondo te, un circolo letterario può 
sostenere o supportare il lavoro di un poeta? I poeti, a mio 
avviso, per una tendenza che hanno alla sovrastruttura, si 
ritrovano spesso ad operare all’interno di una cultura nei loro 
confronti “ghettizzante” e, al tempo stesso, “auto ghettizzante”. 
“Ghettizzante” poiché il loro linguaggio, non di massa e non 
facilmente accessibile, viene a volte visto con diffidenza. “Auto 
ghettizzante”, invece, perché il confronto continuo con i Grandi 
della Letteratura produce spesso una sorta di timidezza e di 
pudore nella condivisione pubblica dei propri scritti. In questo 
senso un Circolo letterario può aiutare il poeta nella sua relazione 
comunicativa con il mondo: offrendogli dei canali e degli 
strumenti volti a rafforzare e/o a migliorare il suo lavoro. 
2)Quant’è importante l’ispirazione nella poesia? L’ispirazione 
è fondamentale, è qualcosa di continuo, che non è appannaggio 
esclusivo del poeta. Le mie poesie, per esempio, sono un 
concentrato di tematiche con carattere a volte intimista, a volte 
erotico, a volte ancora dialettale etc. L’ispirazione è paragonabile al 
momento in cui un paracadutista prende aria prima di buttarsi a 
terra, un processo di levitazione da cui però non è necessario 
dipendere o essere schiavi. 
3) Com’è sorta in te l’esigenza di scrivere versi poetici? Fu la 
musica a condurmi alla poesia. In particolare un album di Claudio 
Baglioni “E tu come stai” che fece nascere in me il bisogno di 
esprimermi. La stessa storia della nascita di questo album del 1978, 
album tra l’altro molto discusso, mi colpì particolarmente. Esso fu 
inciso nello studio di registrazione “Chateau d’Herouville” in un 
castello al confine tra la Francia e la Svizzera dove avevano vissuto 
sia Chopen che la scrittrice George Sand: in una notte, dopo aver 
ascoltato il suono del campanile di una cattedrale lì nei pressi, 
Baglioni con i suoi musicisti decisero di registrare quel suono al 
contrario e da lì nacque la famosa canzone che dà il titolo 
all’album. Oltre a Baglioni anche il Rock progressive, la psichedelica 
dei Pink Floyd di Barrett e la musica classica sono stati dei luoghi 
per me importanti nella mia storia poetica. 
 
VI LASCIO CON UNA DOMANDA… 
(di Elena Fantasia) 
 

"Il processo di scrittura è un ciclo o 
un riciclo?" 

 

Q 


